
COMUNE DI CUNEO

CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto a 3

ORDINE DEL GIORNO N MERITO A “AZZERAMENTO DEL CANONE DI OCCUPAZIONE
DI SUOLO PUBBLICQ JQSAP PER L’ANNO 2021 PER LE ATTIVITA’ COMMERCIALI DI
PALESTRE (93.13 CODICE ATECO’), LE ATTIVITA’ DEI CLUB SPORTIVI (93.12 CODICE
ATECO) E LE GESTIONI DI IMPIANTI SPORTIVI (93.11 CODICE ATECO) PRESENTATO
DALLA CONSIGLIERA COMUNALE MENARDI LAURA (GRANDE CUNEO) -



IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE
Secondo l’articolo I della LR 23\2020 “La Regione riconosce la funzione sociale, educativa,

Jòrmat&a ed economica della pratica sportiva e dell’attività fisico-motoria-ricreativa, il suo valore
fondamentale per la promozione della crescita umana, il miglioramento degli stili di vita, il
benessere psico-fisico, la tutela della salute, lo sviluppo delle relazioni, l’inclusione sociale e la
promozione dellepari opportunità.”

VISTO CHE
- con il DPCM del 25 ottobre 2020, è stata decretata la chiusura delle attività delle palestre e dei

circoli sportivi che da poltre tre mesi hanno le loro attività sospese, con una perdita di fatturato
quasi al totale degli incassi degli anni precedenti, e la loro riapertura definitiva e senza limiti
non sembra essere vicina e di conseguenza sono a rischio molti posti di lavoro nel settore dello
sport e del fitness;

- inoltre, l’attività sportiva, ai sensi della Carta Europea dello Sport del 1992, articolo I “garantisce
a ciascuno la possibilità di pratica sport e di partecipare ad attività fisiche ricreative in
ambiente sicuro e sano e garantisce a chiunque, quando ne manjfesti il desiderio e possieda
le capacità necessarie, la possibilità di migliorare il s’lo livello diprestazione e di realizzare il
silo potenziale di sviluppo personale e/o raggiungere livelli di eccellenza pubblicamente
riconosciutL”;

- la stessa Carta, inoltre, “Garantisce di migliorare, da una generazione all ‘altra, il benessere
fisico, sociale e men tale della popolazione esige che le attività fisico-sportive, ivi
comprese quelle praticate in ambiente urbano, nirale o acquatico, siano adeguate alle risorse
limitate del pianeta e siano condotte in armonia con i principi di uno sviluppo sostenibile e di
una gestione equilibrata dell ‘ambiente. “;

- con l’avvicinarsi della primavera e con le temperature stagionali più miti, è possibile che per i
gestori di palestre, circoli sportivi si possa arrivare ad aumentare l’offerta di attività sportive
all’aperto, anche in considerazione di una maggiore facilità di assicurare il distanziamento tra i
praticanti e la maggiore semplicità nel ricambio d’aria, elementi molto importanti per effettuare
una attività sportiva in maggiore sicurezza anti contagio da covid 19;

RILEVATO CHE
- in alcuni comuni, come ad esempio Genova, hanno deciso di cancellare l’imposta del

canone TOSAP 2021 sul suolo pubblico per le palestre che decideranno di svolgere l’attività
all’aria aperta. Come sottolineato dall’assessore al commercio della città metropolitana di
Genova, Bordilli, “l’introduzione nella platea delle attività esentate alle palestre è
un ‘importante novità rispetto al precedente provvedimento e va ad accogliere una richiesta
molto sentita degli operatori del settore. “;

- nelle deliberazioni precedenti inerenti il canone TOSAP della giunta Borgua, relative al 30
luglio 2020 ed al 22 ottobre 2020 non erano rientranti nelle categorie dei beneficiari i codici
ateco inerenti le palestre e quelle dei club sportivi;

- la scorsa Legge di Bilancio ha istituito il canone unico che, a partire dal 1° gennaio, prenderà
il posto di Tosap, Cosap, imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche
affissioni, canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari e canone per l’uso o l’occupazione
delle strade di pertinenza dei comuni e delle province ma ad oggi non è ancora stato creato
l’apposito regolamento comunale che disciplini tale imposta e 1’ANCI IFEL ha chiesto
ufficialmente di prorogare l’entrata in vigore del canone unico, noto altrimenti come local tax;

- se il canone TOSAP dovesse confluire nella nuova local tax l’esenzione per palestre e circoli
sportivi potrebbe trasformarsi in un possibile contributo a fondo perduto a beneficio delle
medesime da calcolare sul previsto importo del canone TOSAP;



- dal momento che tali attività economiche sono da ritenersi certamente tra le più colpite dagli
effetti della pandemia di covid 19, sarebbe un gesto significativo esentare tali attività dal
pagamento del canone di occupazione del suolo pubblico per il 2021, al fine di cercare almeno
in piccola parte di sostenere tale comparto ed i relativi occupati e di favorire, per quanto
possibile e nel rispetto delle leggi vigenti, la pratica sportiva, come ricorda l’articolo 13 dello
Statuto, che rammenta come “Il comune promuove l’attività sportiva, assicurando il più
ampio accesso e la migliore utilizzazione degli impianti a tutti i componenti la comunità
locale, nel rispetto del principio di pari opportunità per tutti. Favorisce la pratica sportiva in
ogni fascia di età e si attiva per garantire l’educazione allo sport dei giovani e l’educazione
motoria dei bambini promuovendo a tale scopo il coinvolgimento degli enti di promozione
sportiva, delle associazioni e delle società sportive che abbiano in programma tali attività
secondo criteri di servizio sociale, attuate senza fini di lucro o di calcolo selettivo.”;

IMPEGNA LA GIUNTA COMUNALE A

trovare nelle risorse del bilancio comunale fondi adeguati per consentire l’azzeramento del
canone di occupazione di suolo pubblico (TOSAP) o importo similare da calcolare sulla fUtura
Local Tax prevista dalla legge di bilancio 2021, che vada a beneficio per l’anno 2021 per le
attività commerciali di palestre (93.13.00 codice ateco), le attività dei club sportivi (93.12 codice
ateco), gestione di impianti sportivi (93.11 codice ateco) per sostenere, per quanto nelle competenze
comunali, la ripresa ditale comparto economico e sociale.


